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PREMESSA

XXVII

Questo volume è dedicato – nel quadro di una delineazione del contributo italiano alla
civiltà europea – alla storiografia, anche in connessione con il pensiero politico: una connes -
sione che proprio la cultura italiana ha nella sua tradizione e nei suoi titoli storici più distin-
tivi e originali. Già per questo suo specifico fine esso non può, dunque, pretendere, e non
pretende in alcun modo, di configurarsi come una enciclopedia sistematica ed esaustiva
in fatto di storiografia italiana. Quel che vuole offrire è, piuttosto, un ampio repertorio di
nomi e momenti della storiografia italiana che si stagliano con un certo rilievo sullo sfondo
della vicenda culturale e civile dell’Italia nel quadro, più generale, di quella europea.

Alcuni nomi vi risalteranno di più, e altri meno, e talora, o anche spesso, non secondo
le aspetta tive di questo o quel lettore. Poiché l’intento non era per nulla volto a una onnicom -
prensività totalizzante, questo non dovrebbe sorprendere. È a partire dai nomi sui quali
qui ci si sofferma che un quadro più minuzioso può, semmai, essere percepito e disegnato.

I nomi proposti non sono stati lasciati, peraltro, nella loro nuda individualità. Innanzi -
tutto, intorno a essi sono state molto frequentemente disposte ‘finestre’, rubricate come
Consensi dissensi contrasti. Ricorrono in esse altri nomi e figure, che in qualche modo si
collegano a quelli di primo riferimento o perché ne partecipano posizioni e orientamenti,
o per la ragione opposta di una contrapposizione o significativa, divaricante divergenza di
merito o di metodo; e ciò sia che vi siano stati sia che non vi siano stati rapporti diretti tra
quegli autori. Né ci si è limitati a ciò. Si è voluto, invero, andare oltre, superando il piano
di una irrelata singolarità di autori e di opere, e cercando di attingere il piano in cui pro-
fili e vicende dei singoli si legano nei discorsi nei quali parliamo di culture e di civiltà, di
tradizioni e di eredità, di patrimoni e di specificità o identità culturali. Il lemmario onoma -
stico è stato, perciò, introdotto da un disegno complessivo della storiografia italiana fino
alla metà del 20° secolo. Per ciascuno dei grandi periodi in cui, per convenzione o per tra-
dizione, si suole articolare la vicenda italiana (Medioevo, Umanesimo e Rinascimento, Età
barocca, Illuminismo, Risorgimento e Italia unita) si è poi offerto un più specifico e artico -
lato profilo dal punto di vista della storia della storiografia, sempre in connessione con la
vicenda e la riflessione politica. Si chiude, infine, con una sintesi concernente il periodo
dalla metà del 20° sec. in poi, ritagliato a parte per la sua connotazione di contemporanei -
tà; e con una più specifica riflessione, che non vuole essere in nessun modo conclusiva,
ma semmai, aprire ad altri discorsi sia retrospettivi che prospettici.

Questa serie di saggi non intende, ovviamente, attenuare in alcun modo il significato
e il rilievo delle singole personalità, al cui profilo, nell’ampio lemmario offerto da questo
volume, si sono dedicate tante cure, da parte sia degli editori sia della valorosa redazione
che ne ha seguito la preparazione. Ciò a cui si è inteso dar luogo è, piuttosto, una siner-
gia operosa e feconda delle due prospettive, contemporaneamente perseguite, e qui offerte
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al lettore nella loro rispettiva specificità. La prospettiva, cioè, dell’individualità ineludi-
bile, insopprimibile e insuperabile dei pensieri, degli studi e ricerche, delle opere di pensie -
ro, di studio e di ricerca di cui è fatto il cammino della cultura e della civiltà; e la prospetti -
va del grande alveo storico e ideale in cui le opere degli uomini confluiscono, acquistano
il loro più autentico significato e continuano a vivere nella mutevole e alterna fortuna che
a essi in quell’alveo, di tempo in tempo, il corso delle cose riserva.

Niente, dunque, di categorico e di prescrittivo nell’indicazione e nel perseguimento
della doppia prospettiva di cui si è detto. Piuttosto, l’auspicio che essa non resti inerte
dinanzi al lettore e che il lettore non resti inerte, a sua volta, nel contemplarla. È diventa -
to di moda, con l’inarrestabile marcia trionfale dei media informatici, predicare l’interattivi -
tà e richiederla come un vero e proprio dovere, una vera e propria dimensione obbligata
delle moderne attività intellettuali. Noi non abbiamo alcuna intenzione di predicarla. Auspi-
chiamo, però, che il rapporto tra il lettore e il doppio binario qui offerto gli sia un rapporto
felicemente interattivo, se non per altro che per essere stata questa la finalità da cui siamo
partiti, questa l’ispirazione che ci ha sorretto nell’orga nizzare e realizzare questo lavoro. 

Il quale lavoro, anche per questo, non intende minimamente porsi come una tavola della
verità, e meno ancora come un canone disciplinare, e meno che mai come un qualsia si detta -
to ‘ufficiale’, sia accademico che di qualsiasi altro tipo, nella materia trattata. Intende, piut-
tosto, costituirsi e porsi come uno strumento di lavoro, con il quale si possa avere e svilup-
pare una dialettica, per l’appunto, interattiva, utile e feconda per gli studiosi e per gli studi.

Il lavoro, inoltre, avendo visto all’opera parecchie decine di studiosi, presenta l’ovvia
molteplicità e varietà di punti di vista, l’ovvia diversità di giudizi, di tecniche composi-
tive ed espositive, di metodiche e di generale orientamento intellettuale e storiografico,
che sono la regola in opere dovute a tante mani. Anche rispetto a questo dato di fatto uni-
versalmente ricorrente ci è sembrato doveroso seguire una linea di prudente empirismo.
Non si è cercato, cioè, di imporre ai collaboratori e autori dell’opera alcuna uniformità di
linea e di giudizio, tranne quella connessa alle opzioni tipografico-editoriali e redazionali
stabilite dall’Istituto promotore ed editore della serie a cui il volume appartiene. Per il
resto, abbiamo considerato le eventuali varietà e anche difformità di metodi, orientamenti
e giudizi come una possibilità in più dell’opera di riuscire quello strumento di lavoro inte-
rattivo e aperto che abbiamo mirato a costruire.

Tutto ciò ci sembra anche esimere dal dichiarare ed esporre una ‘filosofia’ (si dice così?)
del tema storiografico in questione in queste pagine, o dall’offrirne qualche pillola o pagina
di sintesi. Non presumiamo affatto di poterci assidere, e, magari, con orgoglio, nel dan-
tesco messo t’ho innanzi: omai per te ti ciba. Intendiamo, al contrario, rimetterci intera-
mente al giudizio, alle impressioni, alle reazioni dei lettori che – anche questo è ovvio –
auspichiamo positive e feconde, come si è detto, per essi e per gli studi.

Solo vogliamo permetterci di aggiungere che, nel portare avanti e concludere questo
lavoro, ancora una volta ci è parso di poter constatare la ricchezza e creatività costante
della gens italica anche negli studi e nel pensiero storico e politico. Una ricchezza e creati -
vità che, in questo e in ogni campo della civiltà europea, fanno dell’Italia una componente
coessenziale e codeterminante di tutto ciò che è stato ed è l’Europa stessa nella sua speci-
fica vicenda e nella storia del mondo. Non scopriamo nulla di nuovo. Si parla, però, spesso,
a vari propositi, dell’anomalia italiana nel quadro europeo. Discutibile, fino a poter essere
ritenuto infondato, sia in generale che in particolare per tanti versi, questo luogo comune
certamente non può valere per tutto quanto riguarda arte e cultura d’Italia. E noi confi-
diamo davvero che il presente volume sia, e possa essere avvertito, come un ulteriore con-
tributo a ribadire e a comprovare la parte dell’Italia in Europa e nel mondo attraverso lo
specchio storico-politico qui offerto, e, in proiezione, anche al di là del suo specifico oggetto. 

Giuseppe Galasso

XXVIII
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Autore dell’Istoria civile del regno di Napoli (1723) e
del Triregno, pubblicato postumo perché requisito dal
papato, Pietro Giannone morì in carcere nel 1748, vitti -
ma della ragion di Stato e di Chiesa. Egli descrisse una
società laica e tollerante come possibile ideale e denun-
ciò il cristianesimo come sua minaccia. L’Istoria teoriz-
zò l’indipendenza di Stato e Chiesa, come nessuno ave-
va ancora fatto, mentre Il Triregno fu la prima,
settecen tesca storia filosofica e politica della religione e
del potere spirituale. La vita di Giannone ricorda quel-
le di Galileo Galilei e di Paolo Sarpi, la tragica morte
quelle di Giordano Bruno e di Mario Pagano. La sua
esisten za fu testimonianza di una strenua volontà di vi-
tam impendere vero. 

La vita

Pietro Giannone nacque il 7 maggio 1676 a Ischi-
tella (Foggia). Arrivò a Napoli nel 1694 e dal 1696
studiò diritto e filosofia con Domenico Aulisio. Nel
1698 si laureò e partecipò all’Accademia di Medina-
celi. Iniziò quindi la carriera forense con Gaetano Ar-
gento e nel suo cenacolo si avviò agli studi storici. La
professione gli diede successo e lo rivelò giurisdizio-
nalista radicale. Ebbe due figli, Giovanni e Fortunata,
da Elisabetta Castelli. Dopo un lavoro più che decen-
nale, la Istoria civile del regno di Napoli apparve nel
marzo 1723. 

La polemica con il mondo curiale divampò subito
violenta. Giannone fu accusato perfino di far tardare
il miracolo di san Gennaro. Si sentì in pericolo e il
1° maggio partì per Vienna per chiedere l’appoggio
dell’imperatore Carlo VI. A Napoli non tornò più. 

Il soggiorno a Vienna, dove si inserì nella comu-
nità italiana e frequentò la prestigiosa biblioteca del
principe Eugenio, iniziò con la prosecuzione della di-
fesa della Istoria, messa all’Indice il 1° luglio, e si chiu-
se con la stesura del Triregno, che accantonava il giu-
risdizionalismo e condivise la visione religiosa del
radical Enlightenment. 

Divenuto Carlo Borbone re di Napoli, Giannone,
come molti napoletani, lasciò Vienna il 28 agosto 1734
e giunse a Venezia il 14 settembre. Pensava fosse la
prima tappa per Napoli, ma il governo borbonico gli
negò il passaporto per compiacere il papa. Giannone
quindi si fermò a Venezia, dove strinse molte amici-
zie. Progettò una nuova edizione dell’Istoria e conti-
nuò a lavorare al Triregno; a Padova gli fu offerta la
cattedra di diritto civile, che non ebbe per l’opposizio -
ne del nunzio. Infine, la notte del 13 settembre 1735
fu rapito da emissari del Santo Uffizio e condotto nel
ferrarese, cioè nello Stato papale. Riuscì però a rag-
giungere Modena, dove fu aiutato da Ludovico An-
tonio Muratori. Da Milano pensò di presentarsi come
storico a Carlo Emanuele III. Contemporaneamen-
te, il ministro sabaudo Carlo Vincenzo Ferrero, mar-
chese d’Ormea, aveva ceduto alle pressioni romane
per chiudere il ventennale conflitto con il papato in
cambio dell’arresto di Giannone. L’uno era ignaro
delle decisioni dell’altro. 

Giannone si fermò a Torino il 27 e 28 novembre
1735 e arrivò a Ginevra il 5 dicembre. Dichiarò con
franchezza di non voler dive nire protestante, ed en-
trò in contatto con i teologi calvinisti Jean-Alphonse
Turretin e Jacob Vernet. Il 24 marzo 1736 fu arresta-
to con un inganno turpe. Si era recato nel borgo di
Vésenaz e lì il doganiere sabaudo che lo ospitava lo
tradì e fece arrestare lui e suo figlio. L’Ormea ne im-
pedì il trasferimento a Roma, richiesto da Clemente
XII, ma i manoscritti del Triregno furono trafugati e
inviati a Roma. Da Chambéry fu condotto nel carce-
re di Miolans (aprile 1736-settembre 1737), dove com-
pose la Vita scritta da lui medesimo; nel settembre 1737
fu trasferito nella cittadella di Torino. Nel marzo 1738
abiurò in un modo che non soddisfece la Chiesa e non
tornò libero. Fu portato a Ceva, dove rimase fino al
1744. Da lì tornò nella cittadella di Torino. Inizial-
mente spaventosa, in seguito la detenzione migliorò.
Riuscì a stringere vari legami, soprattutto con il resi-
dente inglese Arthur Villettes, prodigo con lui di li-
bri. Morì in carcere il 17 marzo 1748. 

Girolamo Imbruglia

Pietro Giannone
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Napoli: diritto, anticurialismo, 
giurisdizionalismo 

Cosmopolita, e tuttavia profondamente legata a
Napoli, fu la vita di Giannone. Si formò nella Napo-
li di fine Seicento, all’epoca del processo degli ateisti,
dell’Accademia di Medinaceli, in una cultura che tro-
vava la propria linfa nell’eredità umanista cinquecen-
tesca, e che però cominciava a volgersi con determi-
nazione alla grande cultura europea, da cui misurava
la propria distanza e la necessità di colmarla. Fu que-
sto il percorso di Giannone. Fu, per questo aspetto,
il vero esponente del preilluminismo napoletano. 

Nella vita forense mostrò sicura conoscenza della
materia sia feudista, sia ecclesiastica. Affrontò dun-
que entrambe le questioni che erano al fondo della
tradizione giuridica meridionale, i rapporti dello Sta-
to con la Chiesa e il baronaggio. L’opera di Argento,
il De re beneficiaria (1709) e le coeve e analoghe ope-
re di Alessandro Riccardi e Costantino Grimaldi ave-
vano avuto valore di rottura e aperto nuovi orizzon-
ti critici e politici. In quegli anni, l’anticurialismo,
ossia lo sforzo di contenere l’aggressività pontificia,
si trasformò in giurisdizionalismo: «la regolamenta-
zione unilaterale e il controllo delle materie ecclesia-
stiche da parte dello Stato» (Lauro 1974, p. 28), il
quale richiedeva, oltre il controllo, l’inferenza stata-
le nelle attività ecclesiastiche. Il passaggio da conte-
nimento a normazione del mondo ecclesiastico diede
vigore alla polemica sulla feudalità ecclesiastica e con-
tro la presunta dipendenza feudale del regno dal papa.
Ma siffatta volontà di intervenire nella vita religiosa
e nelle sue articolazioni sociali, culturali, civili, im-
plicò una nuova percezione e rappresentazione dello
Stato. In questa visione assolutista del potere politi-
co, che non tollerava vincoli particolaristici, anche
l’arbitrio feudale venne sentito come pericolo politi-
co da combattere. 

Come disse John Locke, la cultura politica era do-
minata da due linee: la teoria dello Stato, che, da Jean
Bodin ad Algernon Sydney a Thomas Hobbes a Locke 
medesimo, metteva in luce i meccanismi ipotetici del-
la sua genesi e delle condizioni della sua legittimità;
e quella che assumeva come proprio punto di parten-
za la dimensione storica effettuale, e aveva l’obietti-
vo della gestione della police. A Napoli, la prima im-
postazione non ebbe allora grande forza; prevalse la
seconda, che potremmo chiamare umanistica. Così fu
anche per Giannone. La ricostruzione della genesi
dell’Istoria contenuta nell’Autobiografia fa vedere
come nella sua formazione si siano intrecciati interes-
si filosofici – Pierre Gassendi, poi René Descartes, la
scoperta di Baruch Spinoza con Aulisio – e scientifi-
ci – geologia e scienze della vita –, giuridici, di storia
e storia delle religioni. Proprio nel cenacolo di Argento,
l’Accademia dei Saggi, la ricerca giuridica si svilup-
pò affrontando anche la storia, che divenne via per
andare oltre l’antiquaria e il pirronismo. Così nacque

l’Istoria, opera che fu espressione di un bisogno ed
esigenza di un gruppo di intellettuali che lo aiutò nel-
la stesura: non furono di Blaise Pascal le Lettres pro-
vinciales? Una ottocentesca tradizione guelfa e man-
zoniana sostenne pure la tesi di Giannone plagiario:
tesi priva di intelligenza critica, come fu subito mo-
strato da Benedetto Croce e poi confermato dalla ri-
cerca novecentesca. Giannone fece spesso bensì ricor-
so massiccio senza filtrarle a fonti da altri raccolte, ma
le piegò sempre alla propria interpretazione: e nel caso
della storia longobarda originali furono le sue ricer-
che archivistiche. 

Dall’Istoria natura e storia della monarchia napo-
letana risultavano chiare. La natura era quella che si
era palesata nel modello di Federico II: Stato monar-
chico monocratico, i cui confini giuridici e geografi-
ci erano segnati dalla conquista e dalla fedeltà del po-
polo che ne sancivano l’autonoma legittimazione. Alle
sue origini stavano i Normanni e ancora prima i Lon-
gobardi (P. Giannone, Istoria civile del Regno di Na-
poli, a cura di A. Marongiu, 2° vol., 1970, p. 62). Per
Giannone il Medioevo fu un’epoca di secoli barbari,
nel quale agirono forze che rinnovarono la storia eu-
ropea. Seguì in questo la strada che stava tracciando
Muratori. E poiché il modello fredericiano era anco-
ra valido politicamente, occorreva tornare al Medioe-
vo per capire «la presente costituzione d’Europa», per
vedervi nascere i nuovi Stati, costumi, leggi d’Euro-
pa. Giannone capovolse l’approccio antiquario ed ebbe
un atteggiamento quasi illuminista per la moderniz-
zazione delle società del passato alla luce di una con-
temporaneità spostata à rebours (Giarrizzo 1962).
Esemplare di questa vicenda era Napoli: 

poiché non altronde potrà con chiarezza ravvisarsi
come tante e sì divise signorie finalmente s’unissero
insieme sotto la dominazione d’un solo, e sorgesse
quindi un sì bel regno, che stabilito poscia con prov-
vide leggi e migliori instituti (sic) poterono i Norman -
ni mantenerlo nelle loro posterità (P. Giannone, Isto-
ria, cit., p. 243).

Lo Stato così nato non era frutto di un capriccio
dinastico e non poteva essere impedito da un capric-
cio papale. Si era lì costituita, fuori dagli schemi uni-
versalistici, senza veruna mediazione né della Chie-
sa, né dell’Impero, una nuova società: si trattava della
formazione d’una «nazione» (p. 243). Al centro vi era
il rapporto tra re e società, che ubbidisce ma pure dà
regola al sovrano per l’incremento del benessere, come
era esposto nella magistrale Introduzione. Il potere
longobardo, visto con gli occhi di Ugo Grozio, non
era quello dispotico musulmano, altro motivo illumi-
nista, e nemmeno quello romano, pericolosamente
frutto della volontà al potere, ma era un potere sog-
getto a controlli (p. 52). Aveva in germe i caratteri del
moderno giusnaturalismo e giurisdi zionalismo che
servivano per la verifica delle leggi e per la proget -
tazione di nuovi istituti. In questa vicenda il papato
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giocò un ruolo negativo, pensato da Giannone sulla
scia di Niccolò Machiavelli. Alla sconfitta del model-
lo di Federico corrispose la vittoria della Chiesa nel
Regno. L’Istoria distinse i due corpi del papa. Il pon-
tefice a capo del mondo religioso non andava identi-
ficato con quello a capo di uno Stato e della struttu-
ra chiesastica. Se il primo resta enigmaticamente sullo
sfondo, il progressivo ampliamento del potere del se-
condo diventa l’altro principale tema dell’opera (pp.
277-78), che è così una grande e origi nale storia del
potere politico dell’antico regime, come Giannone ri-
vendicò contro l’abate Nicolas Lenglet du Fresnoy 
(Bertelli 1968, pp. 71-72). 

La novità del suo lavoro sta nell’aver fatto una sto-
ria civile. Era in questo aggettivo che Giannone tro-
vò il modo di unire la tradizione erudita e la confuta-
zione del pirronismo in una ricostruzione che non era
più quella umanistica. A lui, come ai persiani di Mon -
tesquieu, non sembrò necessario discutere il diritto
pubblico partendo dalla ricerca sull’origine delle so-
cietà. Più che alla tradizione di Locke, era vicino a
quella di Spinoza, che nell’Antico Testamento e in
Tacito aveva trovato la testimonianza delle storie uma-
ne più remote. 

La dissociazione dei due corpi del papa aveva avu-
to un’implicazione profonda. Come il sovrano nulla
doveva alla religione, essendo la storia del sacro una
storia profana, così il diritto canonico nulla più ave-
va di divino. Tre erano le aree che di conseguenza
vennero a costruirsi nella storia umana: il potere ci-
vile, le religioni, la religiosità. La dissociazione di re-
ligioni e religiosità veniva a Giannone dalla lettura di
Spinoza guidata da Aulisio. La storia sacra fu quindi
pensata come area della socialità (Robertson 2013),
appunto seguendo anche in questo Spinoza e non
Hobbes. Ne ricavò un problema, che gli venne certo
dalla tradizione della storia sacra, ma che riformulò:

Il soggetto che abbiamo ora per le mani, per la sua
novità e stranezza non ha bisogno di commendazio-
ne. Contiene l’intraprese dei pontefici romani sopra
questo reame, ed in qual maniera e per quali deboli
principii abbiano finalmente conseguito che sia ora
riputato feudo della Chiesa romana. Né della stra-
nezza sarà minore la maraviglia, come senza eserciti
e senz’armate […] abbiano potuto stabilirsi questo
diritto, da essi acquistato non già come capi della
Chiesa universale, o patriarchi d’Occidente, ma come
principi del secolo (P. Giannone, Istoria, cit., p. 277).

Effettuando poi un’ulteriore e fondamentale pre-
cisazione, più avanti sottolineava che i papi 

solevano ricorrere al presidio delle armi spirituali e
delle scomuniche, alle quali la forza della religione
avea dato tanto vigore e spavento, che non solo a’ po-
poli ed a’ principi erano tremende, ma, quel ch’è de-
gno di stupore, erano formidabili ai capitani delle mi-
lizie ed a’ soldati stessi, uomini per lo più sceleratissimi
(p. 291). 

Venuta meno con Spinoza la separazione di storia
sacra e profana, questo problema, nella sola prospet-
tiva della storia profana, diveniva un mistero. Ma cru-
ciale, perché era il problema stesso della natura della
società europea: il problema della natura del potere
spirituale diventava il centro di una storia filosofica e
politica della religione che fu svolta nel Triregno. 

Vienna: dalla storia civile alla storia 
filosofica e politica 

La polemica che la Chiesa e i gesuiti scatenarono
contro l’Istoria fu di terribile violenza. Scomunicato
e messo all’Indice, Giannone andò a Vienna. A Napo-
li inizialmente l’Istoria, per il grande suo successo,
aveva messo in evidenza l’autore, che aveva colto ono-
ri e riconoscimenti. Ma le feroci critiche ecclesiasti-
che raffreddarono tali reazioni, anche perché il viceré
giunto a Napoli nel pieno della questione della Pram-
matica sanzione, il cardinale Friedrich Michael von
Althann, fu assai flebile nella difesa di Giannone. Ar-
rivato a Vienna, Giannone entrò in contatto con l’im-
peratore Carlo VI. Questi fece ritirare la scomunica e
diede una pensione a Giannone, che però non riuscì a
ottenere un incarico pubblico né per tornare a Napo-
li né per restare a Vienna. Proseguì quindi l’attività
forense e fu coinvolto nelle polemiche sull’Istoria. Nel-
la risposta alle osservazioni, probabilmente ispirate da
Matteo Egizio, che padre Sebastiano Paoli fece al nono
libro dell’Istoria, polemizzò con la corrente modera-
ta dei togati; ma il climax di queste polemiche fu rag-
giunto dalla sua risposta alle Riflessioni morali e teolo-
giche sull’Istoria del gesuita Giuseppe Sanfelice. 

La Professione di fede fu forse la più potente, stra-
ordinaria risposta polemica che il Settecento italiano
abbia dato alla Chiesa. Giannone difese l’opera idea-
ta a Napoli in un modo che già risentiva della cultu-
ra europea che aveva trovato a Vienna. Risalta la sua
differenza dalle risposte che vennero prodotte a Na-
poli, che sono la ripresa letterale dell’Istoria; la Pro-
fessione, invece, presenta un’argomentazione comple-
tamente nuova, di chiara ascendenza free-thinking.
Provocò la ripresa della persecuzione ecclesiastica e
indicò la strada della nuova indagine di Giannone. 

Nell’Istoria la Chiesa era vista come la minaccia
principale all’autonoma determinazione dello Stato,
che perciò doveva e poteva regolarla dall’esterno. Ades-
so Giannone entra nell’area della Chiesa. Conosceva
certo i modelli di questo procedimento: i più noti era-
no le Lettres provinciales di Pascal e le Lettres persa-
nes di Montesquieu. Come Pascal si mosse entro la
teologia gesuita per combatterla, come i persiani era-
no giunti in Europa e ne presentavano un’immagine
che era insieme esterna e interna, così Giannone en-
trò nel campo del sacro per coglierne la logica e com-
batterla. Pubblicata nel 1734-1735 alla macchia, la
Professione ebbe un’enorme circolazione manoscritta
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e un successo straordinario. In quegli anni Gianno-
ne si affermò come intellettuale europeo: fece tradur-
re l’Istoria in inglese (1729-31) e iniziò a collaborare
agli Acta eruditorum. Proprio allora, cominciò a im-
pegnarsi nella nuova opera. Si volse infatti a 

studi che fossero drizzati unicamente alla cognizio-
ne di me stesso e della condizione umana, della qua-
le io era vestito, e ripigliare i miei tralasciati studi di
filosofia, e col soccorso dell’istoria d’investigare più
da presso la fabbrica di questo mondo e degli antichi
suoi abitatori (P. Giannone, Vita di Pietro Gianno-
ne, in Id., Opere, a cura di S. Bertelli, G. Ricupera-
ti, 1971, p. 203). 

Questa prospettiva antropologica lo condusse, «tra-
lasciata la considerazione de’ moderni imperi, regni
e monarchie» (p. 232) ad andare alle prime società, os-
sia a Mosè, più antico di Omero. A religione e politi-
ca si unì l’antropologia. Ne vennero le tre parti del
Triregno. La prima, il regno terreno, affronta la na-
tura della creden za religiosa originaria, così come l’An-
tico Testamento descrive il monoteismo giudeo e il
politeismo e l’idolatria delle altre popolazioni. La re-
ligione, in entrambi i casi, non affermava l’immorta-
lità dell’anima; Dio aveva permesso agli uomini il do-
minio sulla natura e dunque una felicità terrena. Nel
regno celeste si descrive la nuova religione. Gesù il
Nazareno aveva parla to di un regno celeste contrap-
posto a quello terreno: suoi principi erano la dottri-
na della salvezza individuale eterna, la dipendenza
dell’etica dalla religione, la risurrezione dei corpi.
L’annuncio del regno spirituale, che si basava su fede,
amore e carità, non si realizzò: Cristo aveva annun-
ciato l’avvento del regno celeste, invece al suo posto
comparve la Chiesa. Il terzo regno era perciò quello
papale, sorto nella lunga protrazione e procrastina-
zione del regno celeste. 

La mediazione che aveva fatto Paolo con la cultu-
ra greca aveva condotto alla negazione della corporei-
tà dell’anima, così stravolgendo il primitivo principio
religioso. Questa differenza dottrinaria, tuttavia, non
impedì al cristianesimo di diffondersi valendosi del-
le comunità ebraiche: ma anche qui si ebbe una nuo-
va trasformazione, perché si introdusse la separatez-
za tra laici e religiosi. La rinuncia al radicamento
terreno della vita religiosa; la negazione della corpo-
reità dell’anima; la dottrina della sua esclusiva spiri-
tualità con le nuove teorie sulla risurrezione che ne
discesero; la strutturazione ruotante sulla separazio-
ne del mondo sacerdotale; la biunivoca intesa tra Im-
pero e Chiesa con la conseguente preminenza della
sede romana dentro il mondo ecclesiastico furono
quindi le condizioni del sorgere di un potere nuovo,
intravisto nella Istoria, ma a Vienna saldamente teo-
rizzato: poiché «fra i cristiani altro era il fine e l’inten-
to, poiché la lor religione non era indrizzata alla con-
servazione dello stato e al riposo di questo mondo» ma
«a un più alto e sublime fine, qual’era (sic) la posses-

sione d’un regno felice e celeste» (Il Triregno, a cura
di A. Parente, 3° vol., 1940, p. 7). Da questi diversi
fini ne venne 

che i ministri di questa religione, che si reputavano
i soli custodi ed interpreti della parola di Dio, e che
ad essi si appartenesse il chiudere e l’aprire le vie che
conducono ad un sì felice regno, riportando a Dio
solo questo lor potere spirituale che essi amministra-
vano fra gli uomini, e riputandosene i prìncipi non
pur privi, ma in ciò a lor sottoposti ed affatto inca-
paci di poterlo amministrare fra’ loro sudditi (p. 7). 

In tal modo con il cristianesimo era nata quella di-
stinzione, non sconosciuta ai pagani,

che nel mondo ci erano due potenze separate, la spi-
rituale e la temporale, riconoscenti un medesimo prin-
cipio ch’è Dio solo, e che l’una non abbia ad impac-
ciarsi sopra l’altra. Da ciò avvenne che non si potessero
impedire i progressi della spirituale sopra la tempo-
rale, quando ella fu riservata nell’imperio (p. 8). 

Giannone sembra dunque porsi il mistero del «to-
tato» pensato da Sarpi (che così indicava il prepotere
del papato), perché il potere ecclesiastico aveva inve-
stito pure la morale: «avendosi costoro posto in mano
la norma del giusto e dell’ingiusto, dell’onesto e del-
l’inonesto, e resi giudici della bontà e reità delle azio-
ni umane» (p. 8). Ma la denuncia di Sarpi è risolta su
un piano filosofico e politico. 

Il mondo europeo aveva assunto una fisionomia
che era il frutto della presenza del cristianesimo, la
cui azione era eccezionale nel confronto con le reli-
gioni mediterranee e con quelle orientali e degli altri
nuovi paganesimi. Occorreva pensare tale eccezionali -
tà. Questo programma impegnò Giannone a Vienna
a partire dalla fine degli anni Venti e costituì il pri-
sma nel quale convergono tutti i vari fili del free-think -
ing europeo. Nel pensare il fenomeno della religione
la sua ricerca sulla storia comparata delle religioni non
fu mera, estrinseca esposizione di credenze ma aveva
alla base una radicale serietà etica (Ricuperati 2001,
p. 139). Il problema che stava allora oscuramente deli -
neandosi era quello della religiosità, intesa come senti -
mento primitivo distinto dalla credenza in una religio -
ne specifica. Giannone non lo separò dalla dimensione
universale della socialità, e quindi non ebbe una pie-
na comprensione della religione civica di Roma, come
invece ebbe Montesquieu. Questa valenza emotiva
che fu scoperta al fondo della storia o della scienza
delle religioni spiega il giudizio di Antonio Genovesi 
sulla inadeguatezza filosofica di Giannone. La contrad -
dittorietà di questo discorso fu sciolta, circa un seco-
lo dopo, da Benjamin Constant. 

La linea dell’interpretazione di Giannone del cor-
pus delle fonti filosofiche e storiche che poté conosce-
re a Vienna è chiara. Piuttosto che seguire le orme del
cristianesimo ragionevole che John Toland aveva trac-
ciato sulla scia di Locke, accettò la nuova idea di re-
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ligione svincolata sia dall’evemerismo, sia dalla teo-
ria dell’impostura, e pensata invece come un fenome-
no originario. Era la teoria di Hobbes e di Bernard Le
Bovier de Fontenelle. Giannone leggeva Spinoza con
i nuovi contributi dell’antropologia della sua epoca,
che facevano sì che il mondo della Bibbia, piuttosto
che essere il luogo della religione ebrea, fosse l’area
delle religioni possibili. Lo studio della natura della
religione ebraica e la sua degenerazione in cristiane-
simo si allargò in una storia comparata di religioni.
Giannone fu attento alla nuova dinamica della reli-
gione come religione del libro; alla sua interiorizza-
zione; alla fine del sacrificio cruento; al sorgere di nuo-
ve comunità, alle nuove filiazioni del cristianesimo e
del maomettanesimo. In questo quadro di religioni
possibili, politeiste e monoteiste, risalta la realtà del-
la coscienza errante: tra imposture e impostori, tra
credenze e paure e passioni, è un mondo dove c’è po-
sto per le religioni false, perché non se ne può cerca-
re una vera, che detenga il monopolio del naturale
sentimento religioso. Era la condizione della tolleran-
za, che è l’ideale discusso nella Prefazione del Trire-
gno. Scritta quasi dall’aldilà («riposando in un sonno
ed oscuro oblio fuor d’ogni odio ed altrui invidia e
maldicenza», van Heck 2009, p. 318), animata da un
pathos straordinario, criticò i sovrani che avevano im-
pedito la libera discussione sulle credenze, a torto pre-
ferendo il potere basato sulle superstizioni. Al con-
trario Giannone si propose di illustrare la «pura,
schietta e semplice religione» originaria (van Heck 
2009, p. 322), e di diffonderne l’accettazione ricor-
rendo al dialogo critico, alla ragione e persuasione. 

L’Istoria civile era ormai la storia filosofica del Tri-
regno. Con le opere del carcere, che sono «frammenti
di un unico work in progress» (Ricuperati 2001, p. 141),
ricompose l’unità filosofica e politica del suo progetto
che la persecuzione papale gli impedì di concludere. 

Venezia, Ginevra, Torino: 
l’Europa e il carcere 

Giurisdizionalista napoletano, philosophe cosmo-
polita: anche la seconda identità di Giannone fu in-
tollerabile per il Santo Uffizio, che riprese vittorio-
samente la sua rabbiosa caccia all’uomo. Il rapimento
a Venezia fu ricordato dall’amaro Ragguaglio dell’im-
provviso e violento ratto praticato in Venezia ad isti-
gazione de’ gesuiti e della corte di Roma, cominciato
nel 1735; quello sabaudo nell’autobiografia. 

Nell’imprigionamento di dodici anni, fino alla mor-
te, Giannone sviluppò i temi del Triregno in varie di-
rezioni. La scrittura carceraria, suggestivamente in-
dagata da Giuseppe Ricuperati, se ha disseminato e
frammentato la ricerca di Giannone, tuttavia ha per
certi versi creato una diversa unità fra queste opere.
La trama è assicurata dalla riflessione autobiografica.
Nella Vita di Pietro Giannone scritta da lui medesimo

(1736-1737) ripensò la genesi della propria attività e
i contesti in cui aveva vissuto. Scritta per rielaborare
il passato, fu strumento per pensare il futuro. I Di-
scorsi sopra gli Annali di Tito Livio (1736-1738 e 1746-
1748) furono una riflessione sul rapporto tra religio-
ne civile e cristianesimo e dunque in riferimento al
regno terreno; l’Apologia de’ teologi scolastici (1739-
1741 e 1746-1748) fu l’indagine sul secondo regno, il
celeste; l’Istoria del pontificato di s. Gregorio Magno
(1741-1742) sul regno papale. 

I Discorsi su Tito Livio, che cercano di fondere la
tradizione umanistica e machiavelliana con quella free
thinker dell’Adeisidaemon (1709) di Toland, furono
scritti per farne omaggio a Carlo Emanuele III per
l’educazione del futuro Vittorio Amedeo III. Gianno -
ne vi elaborò la tesi che la religione romana fosse sta-
ta una religione civile, anche sulla base di una più che
probabile lettura delle Considérations sur les causes de
la grandeur des Romains et de leur décadence (1734) di
Mon tesquieu. Ma il tema della religione civile era sta-
to discusso anche dalla patristica, che aveva most rato
l’irriducibilità dei due sistemi e aveva difeso la religio -
ne cristiana e la sua nuova relazione con lo Stato. 

L’Apologia continuò l’esplorazione di questo rap-
porto tra religioni, morale e politica. Fu forse il testo
più originale tra quelli carcerari, cui Giannone tornò
negli ultimi mesi della sua vita, quando poté avere a
disposizione nuovi testi o di nuovo i testi che aveva
conosciuto. La tradizione antipatristica, soprattutto
protestante, era unita alla tradizione giusnaturalisti-
ca di Jean de Barbeyrac. La patristica aveva leso irri-
mediabilmente il governo politico perché ne aveva
minato la libertà civile e l’aveva assoggettato alla pro-
pria intollerante logica religiosa. La morale cristiana,
che non poteva adattarsi alla morale profana dei go-
verni civili, riuscì a imporsi a questi. La conciliazio-
ne tra ragione civile e religione era perciò impossibi-
le. Il Gregorio Magno tornò a sviluppare dall’interno
la riflessione sulla politica della Chiesa. Il cammino
di Giannone verso la Chiesa, che non era stato fatto
dall’Abiura – la quale non aveva che riconosciuta la
religiosità al fondo del cristianesimo: il papato capì
con stizza lo scacco, vietandone la diffusione –, fu ora
ripercorso con luce illuministica. Mostrò come il papa
avesse approfittato del vuoto di Impe ro per imporsi
alle Chiese locali, affermare da Roma la centralizza-
zione ed ergersi a deuteragonista nella lotta per il po-
tere universale. Vano era agli occhi di Giannone il
rimpianto protestante per la Chiesa primitiva. 

La disciplina della Chiesa fu in tutti i secoli sempre
varia e diversa, siccome furon e saran sempre vari e
diversi i costumi degli uomini, le usanze, i riti, le lin-
gue, gli abiti e tutto ciò che in essi non proviene dal-
la natura, ma dalla società civile, sottoposta a ricever
sempre mutazioni e cangiamenti (P. Giannone, Apo-
logia de’ teologi scolastici, a cura di L. Cecchetto, in-
troduzione di G. Ricuperati, 2011, p. 567). 
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Con questa dissociazione (di sapore volterriano)
tra natura e storia, Giannone uscì dall’impasse gian-
senista e poté presentare come spinoziana la propria
storia, nella quale risolveva l’ispirazione scettica di
Michel de Montaigne e quella fideistica di Pascal. E
difatti l’opera si concludeva con il capitolo Che ancor
oggi fra le cose desiderate debba riporsi un’esatta e com-
pita istoria ecclesiastica. Al di là di alcuni ripensamen-
ti di taluni luoghi del regno celeste sul conflitto tra
dottrina rivelata e decisioni di concili (Apologia de’
teologi scolastici, cit., pp. 628-29), la tesi di fondo ri-
mase inalterata. Il confronto tra le religioni faceva
emergere non la continuità tra queste, ma l’aberran-
te eccezione del cristianesimo. Giannone capovolse il
modello di apologetica che aveva avuto presente, quel-
lo di Pascal. Ora l’apologetica conduceva non alla con-
ferma della verità cristiana, ma alla sua negazione,
ispirata da una sorta di eterogenesi dei fini:

Ma sopra tutto stupiranno come da principii da’ qua-
li ciascuno avrebbe dovuto promettersi altri effetti,
se ne sian veduti contrari ed opposti. Puossi imma-
ginar religione che tutta si appoggiasse sopra l’umil-
tà e il disprezzo delle ricchezze […] aspirando solo
ad un regno celeste? (Apologia de’ teologi scolastici,
cit., p. 661). 

E invece «si è veduto sorgere in Europa un nuovo
ed a tutta l’antichità sconosciuto regno papale». Biso-
gnava 

né fermarsi solo nell’ammirazione di effetti sì por-
tentosi, ma inoltrarsi ad indagarne le vere cagioni, le
quali non troveranno nell’altre religioni, cioè d’es-
sersi per lei confuse queste due potenze, imperio e
sacerdozio, le quali prima eran separate, ed esserne
esclusi i principi cristiani dall’ispezione dell’esterna
politia ecclesiastica (p. 661).

L’ape ingegnosa mise in luce del sistema del Tri-
regno l’aspetto che abbiamo detto antropologico. Gian-
none, ricorrendo alla filosofia e alla scienza moderna
(in particolare, è assai significativa la lettura di Isaac
Newton), volle preparare materiali per una storia
natu rale dell’uomo, in cui ribadiva, come sempre ave-
va fatto, il postulato deistico della creazione divina
dell’uo mo. Del rapporto tra storia e natura Gianno-
ne esplorò qui il primo termine. Nelle 42 osservazio-
ni, intessute su repertori enciclopedici quali la Sto-
ria naturale di Plinio e le Stuore del gesuita Giovanni
Stefano Menochio, si discuteva la natura dell’uomo,
che è un animale che piange, ride, crea religioni e
scienza, e che ha per natura la tendenza all’errore e
alla libertà. 

Opere

Opere postume, Napoli 1770-1777.
Opere inedite, a cura di P.S. Mancini, 2 voll., Torino 1859.
Il Triregno, a cura di A. Parente, Bari 1940.
Istoria civile del Regno di Napoli, a cura di A. Marongiu, 7

voll., Milano 1970-1972.

Opere, a cura di S. Bertelli, G. Ricuperati, Milano-Napoli
1971.

Lettere autografe, a cura di P. Minervini, Fasano 1990.
L’ape ingegnosa, a cura di A. Merlotti, Roma 1993.
Apologia de’ teologi scolastici, a cura L. Cecchetto, introdu -

zione di G. Ricuperati, Torino 2011. 
Istoria del pontificato di Gregorio Magno, a cura di C. Peyrani,

introduzione di G. Ricuperati, Torino 2011.
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